
 

  

LEGGE DI STABILITÀ 2016 
 

È stato approvato dal Consiglio dei Ministri il disegno di legge alla base della nuova Legge di Stabilità per il 

2016.  

Riportiamo di seguito gli elementi principali della Legge, così come evidenziati dal comunicato diramato dal 

Consiglio dei Ministri: 

 

1- Imposte e tributi 

 Nel 2016 non sono previsti aumenti di Accise né di IVA. 

 Permane l’esenzione IMU sulla prima casa. 

 La TASI sulla prima casa viene abolita per tutti (anche per gli inquilini detentori di un immobile 

adibito ad abitazione principale). 

 L’IMU agricola viene abolita per tutti i terreni agricoli utilizzati da coltivatori diretti (CD) o 

imprenditori agricoli professionali (IAP) o società, sia che si tratti di terreni montani, sia semi-

montani sia pianeggianti. 

 Lo Stato provvederà a compensare interamente i Comuni per la perdita di gettito causata dalle 

succitate esenzioni di IMU e TASI. 

 Gli imbullonati saranno esclusi per il calcolo delle imposte immobiliari. 

 Dal 2016 l’IRAP relativa alle attività di agricoltura e pesca viene azzerata. 

 Viene riconosciuta una maggiorazione della deduzione relativa agli ammortamenti ai fini della 

determinazione di IRES e IRPEF: il valore della deduzione sale, infatti, al 140%.   

 Dal 2017 (o dal 2016 nel caso la UE accordi la ‘clausola migranti’ richiesta dal Governo) l’IRES si 

riduce al 24%. 

 

2- Agevolazioni per imprese e lavoratori dipendenti 

 In merito al regime fiscale forfettario di vantaggio, la soglia di ricavi per l’accesso a tale regime 

viene portata a 30.000 euro per quanto riguarda i professionisti e viene aumentata di 10.000 euro 

rispetto all’attuale per quanto riguarda le altre categorie di imprese. 

 Per quanto riguarda le nuove start up, è stato elaborato uno specifico regime di favore, che 

prevede un’aliquota fissa al 5% applicabile per 5 anni. 

 La franchigia di deduzione IRAP per le società di persone è stata aumentata a 13.000 euro. 

 È prevista una riduzione al 40% dei contributi per i nuovi contratti a tempo indeterminato stipulati 

nel 2016, al fine di incentivare questo tipo di assunzioni da parte dei datori di lavoro. 
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3- Detrazioni 

 È prevista una detrazione del 50% sulle spese sostenute per le ristrutturazioni edilizie. Viene 

confermata la detrazione per l’acquisto di mobili e grandi elettrodomestici. Rimane invariato al 

65% il cosiddetto ‘ecobonus’, previsto per le spese di riqualificazione energetica degli immobili. 

 

4- Contrattazione decentrata 

 Sulla quota di salario di produttività, di partecipazione agli utili dei lavoratori o di welfare aziendale 

derivante dalla contrattazione aziendale si applica l’aliquota ridotta del 10%. Il bonus, con un tetto 

di 2.000 euro, sarà utilizzabile per tutti i redditi fino a 50.000 euro. 

 

5- Patto Stabilità dei Comuni 

 I Comuni con risorse in cassa potranno impegnarle per investimenti (per un ammontare di circa 1 

miliardo nel 2016) e avranno facoltà di sbloccare i pagamenti di investimenti già effettuati. 

 

6- Canone RAI 

 Il canone Rai viene ridotto a 100,00 euro, da saldare attraverso la bolletta elettrica della casa di 

abitazione. 

 

7- Soglia contanti 

 L’importo massimo pagabile in contanti è ora pari a 3.000 euro. 

 

8- Fondi per la cooperazione internazionale 

 Nel 2016, i fondi per la cooperazione internazionale ammontano a 120 milioni di euro. 

 

9- Interventi a favore dei più deboli e dei meno abbienti 

 Sono stati stanziati, per il 2016, 90 milioni di euro finalizzati a garantire un sostegno a persone con 

disabilità nel momento in cui i loro familiari venissero a mancare.  

 Il ‘Fondo per la non autosufficienza’ è stato rifinanziato per un ammontare complessivo di 400 

milioni. 
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 È stato istituito un ‘Fondo per la lotta alla povertà e all’esclusione sociale’ (con una somma 

assegnata pari a 600 milioni nel 2016 e 1 miliardo nel 2017); tale Fondo finanzierà la Legge delega 

sulla povertà, la quale sarà approvata come collegato alla Legge di Stabilità.  

 In via sperimentale, è stato istituito un Fondo finalizzato a misure di sostegno contro la povertà 

educativa; principali finanziatori di questo progetto saranno le fondazioni bancarie. 

 

10- Semplificazioni fiscali 

 Si attiva già dal 2016 la semplificazione delle sanzioni amministrative in campo fiscale. 

 Le imprese potranno ottenere il rimborso IVA per i crediti non riscossi senza dover 

necessariamente attendere la fine delle procedure concorsuali. 

 Le società di comodo potranno essere sciolte. 

 

11- Pensioni, pensionati e pensionamento 

 La soglia della “no tax area” per i pensionati aumenta:  

 a 8.000 euro per i pensionati over 75 anni; 

 a 7.750 euro per i pensionati under 75 anni. 

 Viene prevista la settima operazione di “salvaguardia” a favore di quei lavoratori che si trovano in 

difficoltà con la propria attività, ma non hanno ancora maturato i requisiti richiesti dalla Legge 

Fornero per l’accesso al pensionamento. 

 I lavoratori più anziani, prossimi al pensionamento, potranno chiedere di ridurre l’orario di lavoro 

a part time, senza che ciò comporti una penalizzazione sulla loro pensione: lo Stato, infatti, si farà 

carico dei contributi figurativi e il lavoratore riceverà in busta paga (come salario netto) la quota 

dei contributi riferiti alle ore non lavorate. 

 È stato confermato anche per il 2016 il regime sperimentale destinato alle donne che vogliono 

lasciare il lavoro con 35 anni di contributi e circa 57-58 anni di età (tali requisiti devono essere 

maturati nello stesso 2016). 

 

12- Istruzione 

 Saranno assegnate 500 cattedre ad altrettanti nuovi professori, selezionati sulla base di un criterio 

di merito tra i migliori cervelli presenti nel Paese o fuggiti all’estero. 

 Vengono stanziati nuove risorse destinate all’assunzione di 1.000 nuovi ricercatori. 

 Ogni anno saranno rese disponibili 6.000 borse per gli specializzandi medici. 

 


